
Alle ore 10.04 il Vice Presidente RIBA comunica che la seduta avrà inizio alle ore 10.35.


(Presiede il Vicepresidente Riba).

(La seduta ha inizio alle ore 10.36).


Il Presidente RIBA dichiara aperta la seduta e passa all’esame dei punti iscritti all’ordine del giorno (comunicato con prot. C.R. n. 14978 del 9 maggio 2003).

Punto 1) Approvazione verbali precedenti sedute

Sono stati distribuiti ai Consiglieri i processi verbali del 21, 28, 29, 30 gennaio 2003 e 5 febbraio 2003. Se non vi sono osservazioni si intendono approvati.

(Sono approvati).

Punto 2) Comunicazioni del Presidente del Consiglio regionale:

· Congedi dei Consiglieri

Sull’ordine dei lavori intervengono i Consiglieri PAPANDREA, il Presidente RIBA, i Consiglieri GALASSO, CATTANEO, il Presidente RIBA ed ancora i Consiglieri TAPPARO, MANICA, CHIEZZI e MORICONI.

Punto 2) Proseguimento esame disegno di legge n. 252 “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 29 aprile 1985, n. 49 (Diritto allo studio – Modalità per l’esercizio delle funzioni di assistenza scolastica attribuite ai Comuni a norma dell’articolo 45 del DPR 24 luglio 1977, n. 616 ed attuazione di progetti regionali)”. 

L’esame del disegno di legge in titolo (già iniziato nella seduta antimeridiana del 15 aprile 2003) prosegue con la discussione dei sub emendamenti all’emendamento rubricato n. 2 (qui di seguito chiamati emendamenti – Tutti conservati agli atti).
Emendamento rubricato n. 469. Presentato dai Consiglieri Manica, Marcenaro, Suino, Riba, Muliere, Ronzani e Riggio (e connesso emendamento rubricato n. 470):
L’art. 1 è così sostituito:

“Art. 1.

1. La Regione Piemonte indirizza le proprie azioni di qualificazione del sistema di istruzione, garantendo il diritto ad ogni persona di accedere a tutti i gradi del sistema scolastico e formativo, mantenendo la centralità della scuola pubblica nell’offerta formativa sul proprio territorio.

2. Le norme generali e i principi fondamentali sull’istruzione e i livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale, definiti a livello nazionale ai sensi dell’articolo 177 della Costituzione, costituiscono la base sulla quale la Regione organizza e sviluppa le proprie politiche in tali materie, in modo che siano garantite le pari opportunità e l’uguaglianza formale e sostanziale nell’esercizio dei diritti dei cittadini e la valorizzazione degli Enti locali e funzionali.

3. La Regione garantisce interventi a carattere individuale volti a facilitare l’accesso e la frequenza delle attività scolastiche e formative da parte degli allievi quali:

a) fornitura di libri di testo gratuiti agli alunni della scuola elementare ai sensi dell’art. 156, comma 1, del testo unico 297/1994;

b) servizi di mensa;

c) servizi di trasporto e facilitazioni di viaggio;

d) servizi residenziali;

e) sussidi e servizi individualizzati per soggetti in situazioni di svantaggio fisico, psichico, culturale, sociale;

f) borse di studio con cui si ricomprendono sia quelle previste con la presente legge regionale sia quelle previste con legge nazionale 62/2000;

4. La Regione garantisce interventi a carattere collettivo alle scuole pubbliche statali e gestite dagli enti locali appartenenti al sistema nazionale volti a garantire ed a migliorare i livelli di qualità del sistema di istruzione e di formazione con contributi a progetti mirati a:

a) sperimentare azioni di raccordo tra scuola, formazione professionale e mondo del lavoro, con particolare riferimento alla progettazione di percorsi di obbligo formativo integrato ai sensi dell’art. 68, legge 144/1999 e di IFTS di cui all’art. 69 della stessa legge 144/1999;

b) sostenere i servizi educativi per minori e i servizi territoriali di educazione degli adulti;

c) sostenere le iniziative di istituzioni scolastiche singole o in rete finalizzate ad un arricchimento ed ampliamento dell’offerta formativa a partire dalle attività previste dai Programmi dell’Unione Europea e alla ricerca e sperimentazione didattica”.


Illustra il Consigliere CHIEZZI. Seguono interventi dei Consiglieri SUINO (presiede il Vicepresidente Toselli), RONZANI, PLACIDO, PAPANDREA, CATTANEO (sull’ordine dei lavori), CONTU, MORICONI, (presiede il Vicepresidente Riba), MANICA, TAPPARO, GODIO e MARCENARO.


Interviene, per dichiarazione di voto, il Consigliere TAPPARO.


Sono posti in votazione, per appello nominale (richiesto dai Consiglieri Cattaneo, Bussola Deorsola e Costa Rosanna), mediante procedimento elettronico (allegato conservato agli atti). L’esito della votazione è il seguente:


Presenti e votanti 
n. 32 Consiglieri


Hanno votato si
n.   3 Consiglieri


Hanno votato no
n. 29 Consiglieri


Il Consiglio non approva.

Emendamento rubricato n. 471. Presentato dai Consiglieri Manica, Marcenaro, Suino, Riba, Placido e Muliere (e connesso emendamento rubricato n. 472).
L’art. 1 è così sostituito:

“Art. 1.

1. La Regione Piemonte indirizza le proprie azioni di qualificazione del sistema di istruzione garantendo il diritto ad ogni persona di accedere a tutti i gradi del sistema scolastico e formativo, mantenendo la centralità della scuola pubblica nell’offerta formativa sul proprio territorio.

2. Le norme generali e i principi fondamentali sull’istruzione e i livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale, definiti a livello nazionale ai sensi dell’articolo 177 della Costituzione, costituiscono la base sulla quale la Regione organizza e sviluppa le proprie politiche in tali materie, in modo che siano garantite le pari opportunità e l’uguaglianza formale e sostanziale nell’esercizio dei diritti dei cittadini e la valorizzazione degli Enti locali e funzionali.

3. Al fine di arricchire e potenziare l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche, espressa nei piani dell’offerta formativa dalle stesse elaborati la Regione e gli Enti locali sostengono, attraverso la concessione di contributi, in particolare:

a) la realizzazione di integrazioni curricolari ed extra curricolari atte a personalizzare i percorsi e a corrispondere alle caratteristiche sociali e produttive del territorio;

b) la progettualità innovativa e di eccellenza per il successo formativo di tutti gli studenti;

c) l’estensione della cultura europea anche attraverso il sostegno alla realizzazione di scambi transnazionali, allo svolgimento di periodi formativi presso enti, istituzioni o imprese di altri paesi europei, alla predisposizione di materiali didattici, alla formazione dei docenti;

d) l’educazione alla cittadinanza, con particolare riferimento ai valori della legalità, alle sicurezze, alla tolleranza, all’intercultura”.

Intervengono i Consiglieri PAPANDREA, CATTANEO, MULIERE, GALASSO, SUINO, PLACIDO, MANICA, il Presidente RIBA per precisazioni, RONZANI, CONTU, MORICONI, TAPPARO ed infine il Presidente RIBA.

Sull’ordine dei lavori interviene il Consigliere CATTANEO.


Posti in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.


Il Presidente RIBA ricorda che la seduta pomeridiana avrà inizio alle ore 15 e dichiara chiusa la seduta.


(La seduta termina alle ore 13.22).
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